
■ di Massimo Solani

AVEVA ASPETTATO di avere almeno una

baracca in muratura per chiamare la sua fami-

glia, moglie e tre bimbi, dalla Romania a Bolo-

gna. Ma proprio quella casetta di fortuna,

uno stabile di matto-

ni, legno e lamiere fra

tangenziale e aero-

porto, alla periferia

ovest della città, all’alba di ieri si è
trasformatainunatrappolaper to-
pi in cui ha perso la vita il più pic-
colo dei bimbi, Florin di quattro
anni. È stato un corto circuito nel
cavo che collegava la baracca al-
l’elettricità, provocato probabil-
mente dal sovraccarico di energia
nell’allaccioabusivo(dov’eranoat-
taccate stufette, televisione e frigo-
rifero) a scatenare le fiamme nella
baracca di Cristinel e Uliana Dra-
ghici, 27 e 24 anni, rumeni Rom
di Segarcea. Quando Aristide Pre-
sti, il vicinodicasachehachiama-

to 113 e pompieri, si è svegliato
per il crepitio del fuoco e per le gri-
da di Uliana, Cristinel era riuscito
a portare in salvo moglie e i figli di
otto e sei anni. Per Florin, però,
non c’è stato nulla da fare: le fiam-
me erano ormai troppo alte per
consentiredi rientrare nella barac-
ca,eall’arrivodeiVigilidel fuocoil
suo corpo era già carbonizzato.
Medicati all’ospedale Maggiore di
Bologna, Cristinel e Uliana sono

statisubitodimessi.Mentre i fratel-
lini di Florin sono stati trasportati
al centro ustioni dell’ospedale di
Padova, dove sono ricoverati in
prognosi riservata con bruciature
al 25% del corpo.
Dalla prima ricostruzione della
squadra Mobile e dei Pm Lorenzo
Gestri e Luca Tampieri, il cortocir-
cuitosarebbepartitodauncavoin-
terrato che collegava la baracca a
un’ex caserma fatiscente lì accan-
to. Il terrenosucuisorgeva lacaset-
ta è di proprietà di una famiglia di
giostrai, iBonora,chepareospitas-
seroiDraghiciatitolodi favore.Sa-
rà comunque la perizia disposta
dalla Procura a fare piena luce sul
disastro, anche se già i magistrati
lavorano ad un fascicolo contro
ignoti per omicidio colposo, in-
cendio colposo e lesioni colpose.
Latragediariapre intantoundibat-
tito mai sopito, a tre mesi dalla
morte di 4 bimbi in un campo
rom a Livorno. Messaggi di cordo-
gliosonoarrivatidallepiùaltecari-
che istituzionali: il premier Prodi,
chesiètenutoincontattotelefoni-
co con il Comune di Bologna, si è
detto«molto scosso», il presidente
dellaCameraFaustoBertinottinel-
l’apprendere «con sgomento» la
notizia ha voluto manifestare «il

più profondo cordoglio e la mia
sincera solidarietà e vicinanza alla
famiglia della vittima». «Questo
nuovo lutto non può lasciarci in-
differenti alla vigilia della giornata
mondiale per i diritti dell’infan-
zia»,commentapoi ilministroper
la Famiglia Rosy Bindi. «Non è
concepibile inunpaesecivilevive-
re e morire nelle baracche. Questa
tragedia chiede un salto di qualità
nell’intervento coordinato con i
comuni. Dopo anni di situazioni
nongestite -assicuraallora ilmini-
stro della Solidarietà sociale Paolo
Ferrero - a giorni saranno affidati
loro i primi 4 milioni per progetti
di inserimento abitativo e scolasti-
codelle comunità rom, eabbiamo
appenaapprovato un fondo da 10
milioni per la lotta alle povertà
estreme».

ADESSO il suo volto è affis-

so in tutte le questure d’Ita-

lia accanto alle sue generali-

tà: si chiama Rudy Her-

mann Guede, ha 21 anni,

ed è lui il quarto sospettato

dell’omicidio di Meredith Ker-
cher, la studentessa inglese uccisa
nellasuacasadiPerugianellanot-
te fra l’1 e il 2 novembre. Nei suoi
confronti il gip Claudia Matteini
ha emesso una ordinanza di cu-
stodia cautelare internazionale
con l’accusa di omicidio aggrava-
to in concorso e violenza sessua-
le, lestessecontestazionichehan-
nogià portato incarcere Amanda
Knox, Raffaele Sollecito e Patrick
Diya Lumumba. Ma a differenza
loro Guede, di origini ivoriane
mavive inItaliadasediciannido-
veèarrivatocolpadreprimadies-

sere dato “in affido” ad una nota
famigliaperugina, sembrasparito
nel nulla dalgiorno successivo al-
l’omicidio: «Vado a Milano a bal-
lare», ha raccontato agli amici il
ragazzo con la passione del
basket.Poipiùnulla, almenouffi-
cialmente. Perché invece nel ca-
poluogo lombardo Rudy, cono-
sciuto agli investigatori per il suo
coinvolgimento in un giro di pic-
colo spaccio di sostanze stupefa-
centi (negli anni scorsi fu anche
accoltellato, forse per un regola-
mento di conti fra pusher), sareb-
be stato “intercettato” dai carabi-
nieri con addosso alcuni grammi
di droga. Fermato, segnalato e la-
sciato andare chissà dove anche
se inquesteore piùdiuntestimo-
ne ha raccontato di averlo visto
dinuovoaPerugianeigiorni scor-
si. Il suo telefono, in compenso, è
muto da giorni e l’ultima traccia
lasciata sui tabulati locolloca pro-
prio a Milano, a pochi chilometri

dalla casa di alcuni parenti (Lodi)
doveilgiovanepotrebbeaver rice-
vuto ospitalità. A lui gli investiga-
tori sono arrivati grazie alle im-
pronte digitali lasciate sul cusci-
no insanguinato di Meredith e a
quelle scoperte dagli esperti della
ricerca tracce della polizia sulla
carta igienica rinvenuta nel water
dell’appartamentodiviadellaPer-
gola. Dove sono state scoperti an-
che residui di feci attraverso cui
gli uomini della scientifica han-
no potuto ricostruire il patrimo-
nio genetico di Guede, lo stesso
estratto dai reperti biologici rive-
nuti sul cadavere della studentes-
sa inglese. Sarebbe stato lui, quin-
di, a violentare Meredith quella
notte. E di lui (indicato come “il
barone”) avevano parlato anche
alcuni dei ragazzi sentiti nelle ore
successive all’omicidio indican-
dolocomeunfrequentatoredella
casa delle due studentesse. Ma è
da un altro fronte che potrebbero
arrivareprestonovità importanti.
Il pm Mignini depositerà oggi

presso la cancelleria del gip istan-
zadi scarcerazione per Patrick Lu-
mumba,ilmusicistacongoleseac-
cusatodaAmandaKnoxdell’omi-
cidio. La sua posizione, infatti,
sembra alleggerirsi man mano
che passano le ore visto che a suo
carico gli esperti della scientifica
non hanno trovato riscontri di
nessun tipo (anche se, ad onor
delvero, lapostalenonha ancora
ricostruito lo scambio di sms che
ci sarebbe stato fra lui ed Amanda
la sera dell’omicidio). Tanto nella
casa di via della Pergola quanto
nelsuoappartamentoenel locale
“Le Chic” che Patrick gestisce. Sa-
rannoinveceterminatioggigliac-
certamenti sul computerdiRaffa-
ele Sollecito anche se dalle prime
indiscrezioni l’alibi dello studen-
te sembrebbe vacillare sempre di
più.Perchènellanottedell’omici-
dio il “Mac” dello studente era sì
acceso, ma non ci sarebbero trac-
ce di connessioni ad Internet (co-
me aveva invece raccontato lui
stesso) nè di altre attività.

Il quarto uomo è Rudy, il pm: liberate Patrick
Meredith, identificato un altro sospetto: «Contro di lui impronte sul cuscino, l’ha anche violentata»

Rudy Hermann Guede Foto Ansa

Un rapimento lampo, per fortuna concluso-
si nel migliore dei modi. È andato in scena ieri,
nel tardo pomeriggio, nel parcheggio di un su-
permercato di Cernusco Lombardone, in pro-
vincia di Lecco, quando una donna ha portato
via una bambina di 18 mesi che la madre aveva
lasciato in macchina, assieme ai due fratelli.
La stessa madre ha visto la scena ed ha dato l’al-
larme, senza riuscire a bloccare la rapitrice, che
era alla guida di una Renault Twingo bordeaux.
Le ricerche sono scattate immediatamente e la
soluzione del caso è arrivata grazie all’intuizio-
nediduemaresciallideicarabinieri, comandan-
ti delle stazioni di Merate e di Casatenovo. I gra-
duati hanno avuto l’idea di effettuare un accer-
tamento presso il centro psicosociale di Merate
per verificare se, tra le persone in cura, potesse
esserci un profilo corrispondente alle descrizio-

ni e alle testimonianze raccolte sul luogo del ra-
pimento.
I due sottufficiali dell’Arma hanno quindi sco-
perto inpochiminuticheunadellepazienti, re-
sidente nelle vicinanze di Cernusco Lombardo-
ne, risultava essere in possesso di una Renault
Twingo bordeaux, proprio la macchina che si
era allontanata dal supermercato dopo il rapi-
mento della bambina. Di fronte alla casa della
donna, i carabinieri hanno quindi trovato l’au-
tomobile.Dopoqualcheesitazione ladonnaha
apertolaportae labambinaèstata trovataall’in-
terno dell’abitazione.
Dopo aver constatato che la bimba era in buo-
necondizionidi salute, lapiccolaèstatariconse-
gnata alla madre. I militari hanno poi appurato
che la donna avrebbe agito da sola, senza aver
programmato il rapimento.

LA SVOLTA era nell’aria,
il commissario straordinario
del governo Paolo Costa ne
aveva fatto il suo cavallo di

battaglia: spostare la base ameri-
cana dal est a ovest dentro l’area
dell’aeroportovicentino Dal Mo-
lin. E ieri il Comipar, comitato
misto paritetico regionale (nel
quale sono presenti la Regione
Veneto, il comune di Vicenza, il
ministerodellaDifesa,egliameri-
cani che ieri erano rappresentan-
ti dal colonnello Gordon Davis)
ha espresso parere positivo «ma
non vincolante» sullo sposta-
mento dell’insediamento sul la-
toovest. Per laprima volta anche
il delegato degli americani ha
dunquevotatoa favoredellamo-
dificarispettoaipiani iniziali.Co-
me era nelle attese il movimento
no-base non ha perso tempo per
commentare l’annuncio ed ha
diffuso una nota nella quale pro-
mette che «la nuova base Usa
non si realizzerà perché tanti cit-
tadinisonodeterminati ad impe-
dirlo». Ne consegue che la «tre-
giorni»didicembreconl’annun-
ciata manifestazione «europea»
dei no-base si terrà come da pro-
gramma. Da ieri comunque c’è
un fatto nuovo destinato a susci-
tare dibattito e polemiche. Sul la-
to ovest infatti c’è una caserma
dell’Aeronautica militare che da
tempo la Difesa ha deciso di di-
smettere.Finoragliamericaniera-
no apparsi riluttanti a costruire
su quel lato perché, per fare la lo-

ro caserma, devono demolire
quella italiana. Sul lato ovest gli
insediamenti civili sono presenti
in minor numero rispetto a quel-
loest,maggiormentetrafficato. Il
comune ha sempre caldeggiato
questa soluzione nella speranza
diguadagnarefinanziamentie ie-
ri il commissario Costa ha detto
che«nell’esercizio finanziariodel
prossimo anno avremo un pri-
mo fondo di 20 milioni di euro
cheandràallaProvinciadiVicen-
za». Costa ha anche ribadito che
«l’aeroporto non verrà utilizzato
per fini militari dagli americani»
e resterà dunque civile (ma la so-
cietà di gestione teme la paralisi).
ConisoldipromessidaCosta ivi-
centini realizzeranno un pezzo
diTangenziale(checosta350mi-
lioni).
A questo punto appaiono chiusi
gli spazinegoziali congliamerica-
ni chevogliono iniziare in fretta i
lavori. Costa ha fatto notare che
«nessun ostacolo temporale è
piùimputabileall’amministrazio-
ne italiana» e che, di conseguen-
za che «sta a loro, agli americani,
andare avanti il più rapidamente
possibile».
Alcuni esponenti della sinistra
non condividono la soluzione
trovata. Giovanni Rolando (Sini-
stra democratica) dice che «il
cambio da est ad ovest conferma
i giudizi negativi di un devastan-
te impatto ambientale e urbani-
stico nel cuore della città ed evi-
denzia l’approssimazione con la
quale è stata individuata l’area».
«La nostra risposta è la mobilita-
zionepopolare-aggiungeil segre-
tario Cgil Oscar Mancini - l’ap-
puntamentoèperdomenica2di-
cembre.Saràuna festagrandedel
popolo No Dal Molin. Domani
incontreremo a Roma una dele-
gazione dei 170 parlamentari,
rappresentanti tutte le forze poli-
tiche dell’Unione, per rilanciare
la richiesta di moratoria rispetto
all’inizio dei lavori della base».

Polizia scientifica al lavoro nella baracca dove un bimbo di etnia Rom è morto ieri nell’incendio della baracca dove viveva Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa

Florin, 4 anni, muore
bruciato nel casotto
dei dimenticati
Tragedia a Borgo Panigale, s’incendia la baracca
dove vive una famiglia rumena: feriti due fratelli

È un giovane ivoriano
segnalato per piccolo
spaccio. È «sparito»
Per il musicista invece
chiesta scarcerazione

Un sovraccarico
elettrico la causa
Il ministro Ferrero:
«Fatto inammissibile
in un paese civile»

LECCO
Psicolabile rapisce bambina al parcheggio del supermarket

IN ITALIA

Vicenza, il governo
sposta un po’ la base

■ Un attacco cardiaco, il terzo
in poco tempo. Danilo Coppo-
la, l’immobiliarista romano de-
tenuto dal primo marzo scorso
perilcracdelsuogruppoèinco-
ma,ricoveratoal repartodi tera-
pia intensiva in coma al Policli-
nico Umberto I a Roma. È gra-
ve, dicono i medici che non
hanno ancora resa nota la pro-
gnosi.Traquindicigiorni, ilpri-
mo dicembre prossimo, sareb-
bero scaduti i termini di custo-
dia cautelare.
A dare notizia del malore sono
stati i familiari di Coppola. «Il
malore - dicono i familiari in
una lettera inviata ai giornali -
l’ha colto dopo aver appreso la
notizia che ci sono delle società

in lizza per l’acquisto dell’Hotel
Cicerone, nonché il pensiero
che alcune delle sue Società po-
trebbero collassare. Di nuovo la
famiglia si interroga se è giusto
per idiritticivili, ridurreunesse-
re umano in questo stato e per
quanto deve durare questa sor-
ta di discriminazione nei con-
fronti di Danilo, anche perché
harisarcitoilFiscodiquantodo-
vuto». Danilo Coppola si è sen-
tito male intorno alle 10 e un
autoambulanzalohaportatoal-
l’ospedaleSanSebastianodiFra-
scatiperunsospettoarrestocar-
diaco, il terzo nel giro di poche
settimane. Poi, vista la gravità,
l’immobiliarista è stato trasferi-
to nel reparto specializzato del

Policlinico Umberto I. «A causa
della gravità delle sue condizio-
ni di salute - dicono ancora i fa-
miliari - sarà predisposta quan-
toprimaunataccerebrale.Èsin-
golare che si continui a perse-
guitareunimprenditore,vietan-
dogli di occuparsi delle sue
aziende, che nulla centrano

coni fatti contestati e cheacau-
sa della sua assenza forzata, ri-
schiano il collasso, ribadiamo
inoltre, che è stata pagata una
parteconsistentedi tassechegli
vengono contestate. Chiedia-
mo che si ponga fine a questa
esecuzione senza neppure aver
fatto un processo e si faccia pie-
na luce su questo caso anomalo
di giustizia italiana». Danilo
Coppola è stato arrestato il pri-
mo marzo scorso nell’ambito
dell’inchiesta della procura di
Romasuunaseriedioperazioni
societarie ritenute illecite e su
uncracpercirca130milionieu-
ro che grava sull’intero Grup-
po. Già rinviato a giudizio per il
fallimentodellaMicopImmobi-

liare srl (il processo prenderà il
via il 3 dicembre), Coppola si è
visto di recente prorogare di al-
tri tre mesi la detenzione domi-
ciliare, come volevano i pm
Giuseppe Cascini e Rodolfo Sa-
belli che lo hanno indagato per
associazione per delinquere fi-
nalizzata al riciclaggio e all’ap-
propriazione indebita assieme
ad altre 28 persone. Stando ai
pm Coppola non può tornare
inlibertàperchédalle intercetta-
zioni ambientali effettuate nel
periodo in cui era in carcere sa-
rebbero emersi elementi che ne
hanno aggravato la posizione,
obbligandolaFinanzaa indaga-
re ancora su ipotesi di occulta-
mento di denaro e documenti.

Coppola, terzo infarto: «Vogliono prendergli l’hotel, è in coma»
I familiari: lo stanno perseguitando. L’imprenditore è in ospedale: dopo l’arresto e il carcere, era stato messo ai domiciliari

■ di Adriana Comaschi e Giulia Gentile / Bologna

Coinvolto nel crac
da 130 milioni
Nuove intercettazioni:
per i pm non può
tornare in libertà

■ di Toni Fontana

Accordo per farla
sul lato ovest
del Dal Molin, dove
ci sono meno case
I no-base: li fermeremo

8
martedì 20 novembre 2007


